
 

Comune di Bagnaria 

 

PROVINCIA DI  PV 
_____________ 

 
DETERMINAZIONE 

SERVIZIO TECNICO 
N. 37DEL 28/06/2023 

 
OGGETTO: D.G.R. N. 3488 – ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE PER IL RISTORO 
DEI DANNI CAUSATI DALLE PIOGGE ALLUVIONALI DEL 16 GIUGNO 2020. 
LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADE INTERPODERALI. DETERMINA A 
CONTRATTARE TRAMITE AFFIDAMENTO DIRETTO CON PROCEDURA 
TELEMATICA ARIA-SINTEL LOMBARDIA (ART. 1 COMMA 2 LETT. A) DELLA 
LEGGE DI CONVERSIONE N. 120/2020 MODIFICATO DALL’ART. 51 COMMA 1 
LETT. A SUB. 2.1 DEL D.L. 77/2021).  ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA. CUP: 
J67H22002750002 – CIG: 99010447FA 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 
PREMESSO CHE:  

- l'adozione degli atti di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica qualora non sia riservata dalla 
legge   o dallo statuto agli organi di governo dell'ente, ivi compresi quelli che impegnano 
l'Amministrazione verso l'esterno, è attribuita ai dirigenti dell'ente e che nei Comuni privi di personale 
di qualifica dirigenziale le predette funzioni sono svolte dai responsabili degli uffici e dei servizi, come 
prescrivono l'art. 107, commi 2 e 3, e l'art. 109, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 
267;  

- con Delibera di Giunta Comunale n. 5 in data 05/01/2021, esecutiva, è stato conferito incarico di 
posizione organizzativa al sottoscritto relativamente all’area tecnica;  

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 5 in data 08/03/2023, esecutiva, è stato approvato il bilancio di 
previsione per gli esercizi 2023/2025;  

- con delibera di Giunta Comunale n. 31 del 22/03/2023 sono state assegnate le risorse ai Responsabili 
dei Servizi;  

 
VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modifiche “Interventi finanziari a sostegno 
delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38”, ed in 
particolare l’articolo 6, comma1 in forza del quale le Regioni competenti, attuata la procedura di 
delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni conseguenti, deliberano entro il termine di 
sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, prorogabile di ulteriori 30 giorni ai sensi del citato art. 
6, comma 1, la proposta al Mi.P.A.A.F. di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento stesso, nonché, tenendo 
conto della natura dell'evento e dei danni, l'individuazione delle provvidenze da concedere fra quelle previste 
dall'articolo 5 e la relativa richiesta di spesa; 
 
CONSIDERATO che questa Amministrazione, a seguito dell’evento calamitoso verificatosi nella giornata del 
16 giugno 2020 che ha colpito il territorio comunale, ha provveduto ad inoltrare relativa richiesta danni alla 
Regione Lombardia – Direzione Generale Agricoltura Struttura AFCP sede di Pavia, per un importo stimato 
in € 270.000,00, comprendente danni a diverse strade interpoderali e reticoli idrici minori; 
 



VISTA la D.G.R. n. 3488 del 05/08/2020 con la quale il comune di Bagnaria è stato individuato come Ente 
ricadente nella delimitazione dei territori danneggiati dall’evento calamitoso di cui sopra; 
 
VISTO il Decreto di Regione Lombardia n. 7738 del 01/06/2022 con il quale è stato assegnato al Comune di 
Bagnaria la somma di € 31.624,09, quale contributo per il ripristino dei danni delle infrastrutture funzionale 
all’agricoltura ricadenti nel proprio territorio comunale a seguito delle “piogge alluvionali del 16 giugno 2020 
nella provincia di Pavia”; 
 
VISTA la Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 41 del 29/07/2022 con la quale è stato 
affidato l’incarico di progettazione definitiva-esecutiva, direzione lavori, contabilità e redazione C.R.E dei 
lavori in oggetto al Perito Agrario Alberto CALVI con studio in Menconico (PV), Loc. Canova n. 12, P. Iva 
02033490182, C.F. CLVLRT77P14M109E; 
 
VISTO il Progetto definitivo-esecutivo per l’intervento dei lavori di sistemazione strade interpoderali, redatto 
in data agosto 2022 dal Professionista incaricato, Perito Agrario Alberto CALVI, depositato in atti, che se ben 
non allegato alla presente ne forma parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO che per l’intervento oggetto viene identificato come Responsabile Unico del Procedimento il 
Responsabile del Servizio Tecnico Dott. Mattia Franza; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 62 del 31/08/2022 con la quale è stato approvato il 
progetto definitivo-esecutivo relativo ai lavori in oggetto, depositata in atti, che prevede una spesa totale 
complessiva di € 31.624,09; 
 

 RICHIAMATI: 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

- il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 – Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

- l’Intesa, conclusa in sede di Conferenza unificata in data 24 luglio 2013, tra Governo, Regioni ed Enti 
locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato con delibera dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione n. 72 del 11 settembre 2013;  

- gli interventi interpretativi forniti, in materia, dal Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

- le linee guida parimenti fornite, in materia, dall’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 28 in data 08/03/2023 avente ad oggetto: “PIANO 
TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA ED INTEGRITA' 
2023/2025.”; 
 
DATO ATTO che il contraente si assume ogni responsabilità in ordine al rispetto della normativa suindicata 
ed in particolare agli obblighi di comportamento di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 
n. 62/2013 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e del Codice di comportamento del Comune di Bagnaria adottato con 
deliberazione di Giunta Comunale n.  7 in data  28.01.2014, pubblicato sul sito del Comune 
www.comune.bagnaria.pv.it al seguente link: 
http://www.comune.bagnaria.pv.it/amministrazionetrasparente/cat_view/148-amministrazione-
trasparente/173-disposizioni-generali/218-programma-per-la-trasparenza-e-l-integrita ed in ordine al rispetto 
di quanto contenuto nell’art. 53, co. 16ter del D.Lgs. n. 165/2001, riguardante il divieto di conclusione di 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che 

http://www.comune.bagnaria.pv.it/
http://www.comune.bagnaria.pv.it/amministrazionetrasparente/cat_view/148-amministrazione-trasparente/173-disposizioni-generali/218-programma-per-la-trasparenza-e-l-integrita
http://www.comune.bagnaria.pv.it/amministrazionetrasparente/cat_view/148-amministrazione-trasparente/173-disposizioni-generali/218-programma-per-la-trasparenza-e-l-integrita


hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Bagnaria per il triennio successivo 
alla conclusione del rapporto di lavoro; 
 
VISTA la normativa in materia di conflitto di interessi: 
- art 6 bis legge 241/90: “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 

pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 

- art. 6 DPR 62/2013: “Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 
mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 
natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 
sindacali o dei superiori gerarchici”; 

- art 7 DPR 62/2013: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi  propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le  quali abbia rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti 
od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o  grave  inimicizia  o rapporti di credito 
o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od  organizzazioni di cui sia tutore,  curatore, procuratore o 
agente, ovvero di enti, associazioni anche non  riconosciute,  comitati, società o  stabilimenti di cui  sia  
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi 
ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza”. 

- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165;  

 
ATTESO che il sottoscritto responsabile relativamente al presente procedimento non si trova in conflitto di 
interessi neanche potenziale; 
 
VISTO l’art.32 del il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
ed in particolare il comma 2 che prevede che prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 
 
DATO ATTO che l’importo complessivo contrattuale dei lavori sopra specificato è inferiore ad 150.000,00 
euro e che, pertanto, è possibile procedere all’affidamento dell’appalto di lavori sopra specificato, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1 comma 2 lett. a) della Legge di conversione n. 120/2020 s.m.i., mediante affidamento 
diretto senza procedimento di gara; 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 “ legge di Bilancio 2019 “, di modifica dell’articolo 1 comma 450 
della la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007)” , ed in particolare l’art.130 della suddetta Legge n. 145/2018, che 
prevede che Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del succitato  articolo 1,della  L. n. 
296/2018, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nonché' le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al 
sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 
relative procedure; 
 
RITENUTO quindi di procedere attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., e ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett a) della Legge di conversione n. 120/2020 modificato dall’art. 51 
comma 1 lett. a sub. 2.1. del D.L. 77/2021 poiché tale procedura garantisce adeguata apertura del mercato 
in modo da non ledere bensì attuare i principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, trasparenza 
libera concorrenza proporzionalità e pubblicità enunciati dall’art.30 del d.lgs.50/2016 e s.m.i.;  
 
TENUTO CONTO delle esigenze dell’ente e di quanto sopra richiamato, si è ritenuto rivolgersi alla Ditta 
IMPRESA BOSCHIVA ANDRINI MATTEO SRL, con sede in Bagnaria (PV), Località Torretta n. 26, P.IVA 
02787490180, Ditta di comprovata esperienza nel settore; 



 
VISTA la lettera di invito per l’affidamento diretto “ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 
– e art. 1, comma 2 lett. a) della Legge di conversione n. 120/2020 modificato dall’art. 51 comma 1 lett. a 
sub. 2.1. del D.L. 77/2021 predisposta dal R.U.P.  inoltrata tramite la piattaforma di e-Procurement Sintel, 
per i lavori di sistemazione strade interpoderali; 
 
VISTA la procedura Aria-Sintel ID 170911536 prot. 1772 del 26/06/2023;  

 
DATO ATTO CHE: 

- oggetto e finalità del presente intervento riguardano i lavori di sistemazione strade interpoderali, il 
tutto elencato nel progetto definitivo-esecutivo depositato in atti; 
- forma di stipula è la lettera commerciale; 
- Importo dei lavori comprensivi oneri per la sicurezza euro 24.014,04, di cui posti a base di gara 
euro 23.173,55; 
- clausole essenziali: lavori di sistemazione strade interpoderali; 

In particolare l’affidatario è tenuto ad assolvere tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 e 
s.m.i. al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi ai pagamenti del comune derivanti 
dall’affidamento in oggetto. Qualora l’affidatario non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 
136/2010 e s.m.i. per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’intervento de quo, il presente contratto si 
risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 della suddetta legge. Tutti i bonifici, in entrata e in 
uscita dovranno riportare il CIG.  
Relativamente al presente contratto il CIG è il n. 99010447FA; 
 
CONSIDERATO che la Ditta IMPRESA BOSCHIVA ANDRINI MATTEO SRL è in regola con i contributi di 
Legge come verificato dal DURC INPS_35541591 in data 12/04/2023 con scadenza il 10/08/2023;   
 
RICHIAMATA la lettera di invito per l’affidamento diretto “ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 
50/2016 – inviata tramite la piattaforma di e-Procurement Sintel, di cui la procedura di affidamento diretto n. 
ID 170911536 prot. 1772 del 26/06/2023, per i lavori di sistemazione strade interpoderali, documentazione di 
gara depositata in atti e che se ben non materialmente allegata fa parte integrante della presente determina; 
 
RICHIAMATA la delibera di Consiglio Comunale n 5 del 08/03/2023, esecutiva, con cui è stato approvato il 
bilancio di previsione finanziario 2023-2025; 
 
TENUTO CONTO che la spesa complessiva di € 31.624,09 trova le apposite dotazioni previste alla missione 
10.05.2 Cap. 7260.99 del bilancio di previsione finanziario 2023-2025, esecutivo ai sensi di legge; 
 
VISTI altresì: 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 
 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136 Piano straordinario contro le mafie, nonché' delega al Governo in 
materia di normativa antimafia 

 lo statuto comunale; 
 il regolamento comunale di contabilità; 
 il regolamento di organizzazione degli uffici e servizi; 
 Il D. Lgvo n. 50 del 18/04/2017 “ Nuovo codice degli appalti “ e s.m.i. ; 
 Il D.L. n. 76/2020   convertito con modifiche nella Legge n. 120/2020; 
 Il Regolamento Comunale per l’Affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, approvato con delibera del C.C. n. 14 del 12/04/2017; 
 

                                                                          DETERMINA 
 



- di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 

- di approvare la gara, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., e ai sensi 
dell’art. 1 comma 2 lett a) della Legge di conversione n. 120/2020 modificato dall’art. 51 comma 1 
lett. a sub. 2.1. del D.L. 77/2021 – eseguita tramite la piattaforma di e-Procurement Sintel 
Lombardia, procedura ID n. 170911536 per i lavori di sistemazione strade interpoderali, a seguito del 
progetto definitivo-esecutivo; 

 
-      di affidare, per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui approvate, alla Ditta IMPRESA 

BOSCHIVA ANDRINI MATTEO SRL, con sede in Bagnaria (PV), Località Torretta n. 26, P.IVA 
02787490180, i lavori di sistemazione strade interpoderali, mediante affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 1, comma 2 lett. a) della Legge di conversione n. 120/2020 per un importo di € 23.034,51 
dovuto al ribasso del 0,60% sui lavori posti a base di trattiva diretta pari a € 23.173,55, a cui si 
aggiungono € 840,49  per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e quindi per un importo 
contrattuale di € 23.875,00 Iva esclusa che con l’aggiunta dell’Iva di legge 22% di € 5.252,50 
comporta un importo complessivo pari ad € 29.127,50; 

 
- di stabilire quanto segue in relazione all’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.: 

 
      a) fine da perseguire: lavori di sistemazione strade interpoderali; 

      b) oggetto del contratto: lavori di sistemazione strade interpoderali; 

      c) forma del contratto: lettera commerciale;  

      d) clausole essenziali: lavori eseguiti a perfetta regola d’arte e nella tempistica dettate nella   
lettera commerciale;  

 
- di approvare, la lettera commerciale che regola i rapporti dell’affidamento diretto, che se ben non 

allegata alla presente determina ne formano parte integrante e sostanziale;  
 

- di impegnare la somma totale di € 29.127,50, spesa da imputarsi alla missione 10.05.2 Cap. 
7260.99, del bilancio di previsione 2023-2025, esecutivo ai sensi di legge, per i lavori di 
sistemazione strade interpoderali; 

 
- di dare atto che la presente spesa risulta compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole 

di finanza pubblica (art. 9 comma 1 lett. a) – punto 2 del D.L. 78/2009 convertito nella L. 102/2009); 
 

- di dare pubblicità-notizia al presente atto tramite affissione all’Albo Pretorio per giorni quindici 
naturali e consecutivi. 

 
 

Il Responsabile del Servizio 
Mattia Franza 

 
 
 

 
  
  


